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PARLAMENTO

Camera dei Deputati

Aula e Commissioni
Non si segnala attività di interesse.

Senato della Repubblica

Aula
A.S. 1197 - DL Salva Casa
L’Assemblea del Senato della Repubblica ha approvato definitivamente il provvedimento rinnovando la fiducia posta dal Governo con 106 voti a favore,
68 contrari e un astenuto. Si attende ora la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale per la sua conversione in legge.

Commissioni
Commissioni riunite 1a Affari costituzionali e 3a Affari esteri e Difesa
A.S. 1053 - DDL Ordinamento e organizzazione Forze di polizia, Forze armate e Corpo nazionale vigili del fuoco
Recap iter
L’esame del disegno di legge di iniziativa governativa è iniziato lo scorso 10 aprile. Dopo la discussione generale sono pervenute, tra le altre, le memorie del
Coordinamento Nazionale Vigili del Fuoco (VVF FPCGIL) (link alla memoria), dell’Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione
Segreteria Nazionale Vigili del Fuoco (UILPA VIGILI DEL FUOCO) (link alla memoria) e dell’Associazione Alte professionalità vigili del fuoco (link alla
memoria). Il 21 maggio scorso è scaduto il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno. Dopo la pubblicazione del fascicolo
degli emendamenti e degli ordini del giorno, le Commissioni riunite hanno ripreso l’esame nella giornata di mercoledì 24 luglio nel corso della quale
le Presidenze delle Commissioni si sono riservate di pronunciarsi sull'eventuale improponibilità per estraneità di materia degli emendamenti presentati in una
prossima seduta da definire.
Focus disposizioni di interesse
In merito ai contenuti del provvedimento, si segnala di interesse l’articolo 5 - Delega al Governo per la disciplina in materia di funzioni, compiti e rapporto di
impiego del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. L’articolo reca delega al Governo – con un termine di dodici mesi – per la determinazione di
disposizioni integrative e correttive concernenti funzioni e ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/58408.htm
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sddliter&id=58032
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/430/079/VVF_FPCGIL.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/429/929/UILPA_Vigili_del_Fuoco.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/429/899/Alte_Professionalit%C3%A0_Vigili_del_Fuoco.pdf
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In particolare:
● il comma 1 stabilisce che il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più

decreti legislativi recanti disposizioni modificative e integrative dei decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 97, e 6 ottobre 2018, n. 127.
● il comma 2 prevede che i decreti legislativi siano adottati nel rispetto del seguente principio e criterio direttivo: ottimizzazione, senza nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle funzioni e dei compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante modifica, revisione e
semplificazione del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche con soppressione e modifica dei
ruoli e delle qualifiche esistenti ed eventuale istituzione di nuovi appositi ruoli e qualifiche.

● il comma 3 dispone che i decreti legislativi siano adottati su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative a livello nazionale del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata e del parere del Consiglio di Stato.

Emendamenti di interesse
Si segnalano i seguenti emendamenti di potenziale interesse:
Em. 5.1 De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni (Misto-Avs) - stabilisce che la Delega al Governo per la disciplina in materia di funzioni, compiti e
rapporto di impiego del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco abbia tra le finalità anche le seguenti:

● rimodulare i ruoli e le qualifiche del personale appartenente a tale Corpo al fine di raggiungere una sostanziale equiordinazione delle qualifiche con il
personale delle Forze di Polizia;

● incrementare le possibilità di accesso ai ruoli superiori dall'interno per il personale in possesso dei previsti requisiti e titoli di studio, in funzione della
peculiarità e specificità dei compiti che rendono inadatte le assunzioni per concorso pubblico in talune delle qualifiche superiori con connotati
prettamente "operativi e/o specialistici";

● revisionare il D.lgs. n. 139/2006 per adeguarlo alle mutate esigenze del soccorso pubblico, ai cambiamenti climatici, alla transizione energetica, alla
innovazione tecnologica, ai rapporti con gli altri Corpi, con gli altri Enti di soccorso, con le associazioni di volontariato, definendo nel dettaglio le
competenze dello Stato e quelle che possono essere espletate da personale volontario.

Em. 5.2 Parrini (PD) - stabilisce che il Governo nell’elaborazione dei decreti legislativi previsti nell’esercizio della Delega per la disciplina in materia di
funzioni, compiti e rapporto di impiego del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco segua, tra gli altri, anche i seguenti principi:

● ottimizzazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle funzioni e dei compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
mediante modifica, revisione e semplificazione del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche
con soppressione e modifica dei ruoli e delle qualifiche esistenti ed eventuale istituzione di nuovi appositi ruoli e qualifiche;

● ampliamento della riserva dei posti per l'accesso mediante i concorsi pubblici anche per le carriere apicali.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-29;97
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-10-06;127
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.della.repubblica:2006;139~art20!vig=#:~:text=Chiunque%2C%20nelle%20certificazioni%20e%20dichiarazioni,da%20103%20a%20516%20euro.
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-10-13;217!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-03-08;139
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-10-13;217


CONAF
Report settimanale attività politico-legislativa

Em. 5.3 Parrini (PD) - stabilisce che la Delega debba avvenire anche mediante un piano pluriennale di assunzioni di almeno 15.000 unità dei ruoli tecnici ed
operativi entro il 2029.

Em. 5.0.5 Lisei, Barcaiuolo (FdI), Ternullo, De Rosa (FI), Pirovano, Spelgatti, Tosato (Lega), Salvitti, Petrenga, Borghese (NM) - Stabilisce che
nell'ambito delle ordinarie facoltà assunzionali per l'accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle assunzioni avviene,
limitatamente all'anno 2024, mediante ricorso alla graduatoria relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

1a Affari costituzionali
Sede referente
A.S. 1054 - DDL Montagna
La Commissione ha proseguito l’esame del provvedimento. La Presidenza ha dichiarato l’improponibilità di alcuni emendamenti, non di interesse.
Inoltre, sono stati ritirati alcuni emendamenti tra cui alcuni di interesse precedentemente segnalati:

● Em. 16.0.8 - Occhiuto, Ternullo (FI) che prevedeva, tra le altre cose, che, con decreto del Ministro del Turismo, fossero stabilite le modalità di
elaborazione delle linee guida nazionali per l'attrezzatura dei siti naturali e dei percorsi attrezzati da parte di un gruppo tecnico scientifico
multidisciplinare tra i cui componenti sarebbero dovuti figurare, tra gli altri, un dottore agronomo o dottore forestale, a presidio dello studio e
della scelta delle aree di intervento in ordine a impatto faunistico, vegetazionale, idraulico-forestale e modalità di fruizione.

● Em. 16.2 - Castelli (FdI) che prevedeva che la SMI (Strategia per la montagna italiana) potesse individuare delle ulteriori professioni di montagna,
e in particolare tra queste professionisti e tecnici specializzati nell'innovazione sostenibile e nell'agricoltura di precisione.

A seguire sono stati esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli 1, 2 e 3, non di interesse.
Il seguito dell’esame è stato rinviato.

Commissione 9a Industria
Atti di sindacato ispettivo
Il sottosegretario al MASAF La Pietra ha risposto all'interrogazione n. 3-01121 a firma della Sen. Naturale (M5s) in cui si interrogavano il Ministro
dell’Agricoltura e il Ministro per la Pubblica Amministrazione sulle criticità circa le nomine del dottor Francesco Martinelli, quale direttore generale, e Lorenzo
Giachini, quale Amministratore Unico, della società Agecontrol S.p.A., l’organismo di controllo che, per conto dell’AGEA, svolge il controlli per tutte le filiere
del settore agricolo, della silvicoltura, dell’allevamento animale e in generale dell’agroalimentare.
Nella sua risposta il Sottosegretario La Pietra:

● ha sottolineato che la nomina del dottor Francesco Martinelli, quale direttore generale di Agecontrol e già dirigente di ruolo di prima fascia dell'AGEA,
non presenta alcun elemento di criticità, in quanto l'articolo 11, comma 8, del decreto legislativo n. 175 del 2016, che stabilisce che gli amministratori

http://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/58033.htm
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/showText?tipodoc=Sindisp&leg=19&id=1417435
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delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti, non può estendersi alla figura
del direttore generale, in quanto organo distinto dagli amministratori.

● riguardo alla nomina del signor Lorenzo Giachini, ha segnalato che, secondo l'articolo 11 dello statuto di Agecontrol, l'amministratore unico non può
essere dipendente in servizio delle amministrazioni pubbliche controllanti e vigilanti. Essendo il signor Giachini in posizione di fuori ruolo, l'incarico di
amministratore unico poteva essergli conferito.

La senatrice Naturale (M5S) si è dichiarata non soddisfatta della risposta, ritenendo che l'operato del MASAF stia generando confusione di ruoli e
competenze. Ha sollecitato poi l'Esecutivo a garantire la terzietà di Agecontrol S.p.A., cogliendo l'occasione per richiamare il tema del Sistema
informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura (SIAN), di recente normato attraverso il recente DL Agricoltura.

GOVERNO, MINISTERI E AUTORITÀ

Governo
Nella giornata di lunedì 22 luglio, si è svolta la riunione n. 89 del Consiglio dei Ministri (link al comunicato di seduta) nel corso della quale, tra gli altri, sono
stati approvati in esame preliminare:

● un Decreto legislativo relativo al testo unico delle sanzioni tributarie, amministrative e penali
Il testo unico raccoglie: i principi generali e le disposizioni sanzionatorie contenuti nei decreti legislativi 18 dicembre 1997, n. 471 e n. 472, in
materia di imposte dirette, imposta sul valore aggiunto e riscossione; le leggi d’imposta in materia di registro, ipotecaria, catastale. Le disposizioni
vigenti sono trasfuse senza modificarne la formulazione, a eccezione delle ipotesi in cui sia stato necessario. In particolare, sono trasfuse le
disposizioni relative alla disciplina sanzionatoria sostanziale di riferimento dei singoli tributi erariali; la disciplina relativa a profili diversi è stata
trasfusa, per settore d’ambito, negli altri rispettivi testi unici attuativi della delega. Il testo tiene conto, altresì, delle modifiche recate dal decreto
legislativo concernente la riforma del sistema sanzionatorio tributario, amministrativo e penale - in attuazione dell’articolo 20 della legge delega n.
111 del 2023 – approvato nella riunione del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2024.

● un Decreto legislativo relativo al testo unico della giustizia tributaria
Il testo ha carattere compilativo ed è stato elaborato coerentemente all’articolo 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111 recante Delega al
Governo per la riforma fiscale. Nello specifico, si compone di due Parti riguardanti l’ordinamento della giurisdizione tributaria e le disposizioni sul
processo tributario. La Parte I, Titolo I, ripropone il Titolo I del decreto legislativo n. 545 del 1992; con riguardo alla funzione giurisdizionale tributaria.
La Parte II è suddivisa in 3 Titoli. I Titoli I e II ripropongono i pari Titoli del decreto legislativo n. 546 del 1992 in materia di disposizioni sul processo

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-del-consiglio-dei-ministri-n-89/26283
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tributario. Il Titolo III contiene le disposizioni finali, ovvero quelle abrogate in quanto riprese nel corpus della proposta di testo unico. Infine, l’articolo
131 prevede che le disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.
Nel nuovo testo l’Art 57 ripropone la disposizione per la quale i dottori agronomi e forestali sono abilitati all’assistenza tecnica, se iscritti
nei relativi albi professionali, per le controversie concernenti l'intestazione, la delimitazione, la figura, l'estensione, il classamento dei terreni e la
ripartizione dell'estimo fra i compossessori a titolo di promiscuità di una stessa particella, nonché le controversie concernenti la consistenza, il
classamento delle singole unità immobiliari urbane e l'attribuzione della rendita catastale.

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle foreste
Preavviso pubblico per la concessione di contributi ai progetti di ricerca nell'ambito delle disponibilità del "Fondo per lo sviluppo delle colture di piante
aromatiche e officinali biologiche
Il MASAF ha pubblicato un preavviso pubblico avente ad oggetto la concessione di contributi finalizzati allo sviluppo del settore dell’agricoltura biologica
attraverso la realizzazione di progetti di ricerca nell’ambito delle disponibilità del “Fondo per lo sviluppo delle colture di piante aromatiche e officinali
biologiche” del MASAF. Nello specifico, il preavviso prevede che potranno partecipare, in qualità di “Soggetto proponente”, le Università degli studi statali e
non statali e gli Enti pubblici di ricerca e i progetti di ricerca dovranno riferirsi, nell’ambito delle produzioni biologiche delle piante aromatiche e officinali, ad
una delle seguenti tipologie di progetto: 1. nuove tecniche di produzione; 2. modelli di produzione innovativi ed ecosostenibili; 3. valorizzazione
dell’innovazione tecnologica; 4. sostenibilità ambientale e conservazione delle risorse.
L’importo totale delle risorse disponibili destinate al finanziamento dei progetti di ricerca sarà pari a 1.500.000 euro e ogni singolo progetto dovrà prevedere
un costo non superiore a 300.000 euro.

Circolare versamento contributo sulla sicurezza alimentare
Il MASAF ha pubblicato una circolare avente ad oggetto il versamento del contributo sulla sicurezza alimentare, ed indirizzata agli operatori del settore
dei fertilizzanti da sintesi e del settore fitosanitario e coadiuvanti di prodotti fitosanitari. il versamento del contributo dovrà effettuarsi in 2 rate
semestrali nei termini ultimi fissati nel seguente modo:
• 1° semestre dell’anno precedente: entro il 15 agosto dell’anno successivo;
• 2° semestre dell’anno precedente: entro il 15 febbraio dell’anno successivo all’anno del versamento della prima rata.
Conferenza Stato - Regioni
La Conferenza Stato-Regioni si è riunita il 25 luglio 2024, in tale riunione:

● è stata resa un’Informativa sullo schema di DM MASAF, concernente “Modifica e integrazione del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per
l’anno 2024 e approvazione dei Valori indice per la determinazione delle perdite economiche e delle compensazioni erogabili dal Fondo mutualistico
nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole (Fondo AgriCat);

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21915
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21915
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F1%252F2%252FD.2f57eb3df99e783087dd/P/BLOB%3AID%3D21915/E/pdf?mode=download
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21923
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fc%252F9%252FD.9340e7d65520f32611be/P/BLOB%3AID%3D21923/E/pdf?mode=download
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● è stata resa un’Informativa sullo schema di DM MASAF, concernente l’istituzione del Coordinamento Nazionale AKIS (CN-AKIS), previsto al
paragrafo 8.2 del Piano Strategico della PAC (PSP).

Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC
Codice Appalti, numerose criticità. Le proposte di Anac per la revisione
ANAC ha individuato alcune criticità in relazione al Codice degli Appalti, che sono state presentate al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ed alla Cabina di regia per il Codice dei contratti pubblici. Sono state, quindi, individuate le proposte di emendamento che comportano modifiche
sostanziali, quelle che originano da refusi o difetti di coordinamento e quelle che si tradurrebbero in interventi di chiarimento con finalità interpretativa. In
merito all’applicazione alle procedure di gara della normativa sull’equo compenso, l’Autorità evidenzia la necessità di chiarire se attraverso la legge n.
49 del 2023 il legislatore abbia reintrodotto dei parametri professionali minimi e, in caso positivo, quale possa essere il ribasso massimo che
conduce a ritenere il compenso equo nell’ambito delle procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e di architettura. - Link Documento
criticità e segnalazioni

Associazione Nazionale Comuni Italiani - ANCI
Codice appalti, le proposte Anci sui temi previsti dalla consultazione del Mit per la revisione
ANCI ha pubblicato il proprio contributo su alcune criticità del Codice Appalti di cui al d.lgs. 36/2023, presentate al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti - Link Contributo
In merito al tema dell’equo compenso, ANCI evidenzia che il Codice dei Contratti Pubblici costituisce una fonte normativa di tipo speciale, trattandosi di un
complesso di norme volte a disciplinare un particolare settore e definendo per esso delle regole specifiche, mentre la Legge sull’equo compenso è, invece,
una legge ordinaria che detta regole a carattere generale e può trovare applicazione per tutti i rapporti professionali aventi ad oggetto una prestazione
d’opera intellettuale. Di conseguenza, ANCI propone:

● la soppressione del secondo periodo del comma 2 dell’art. 8 il quale stabilisce che la pubblica amministrazione garantisce comunque l'applicazione del
principio dell'equo compenso;

● che le disposizioni della Legge sull’equo compenso non si applicano alle procedure per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura, anche
nell’ambito di un appalto integrato, nonché degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale, disciplinate dal presente decreto.

Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA
Circolare n. 57312 del 22 luglio 2024 - Chiarimenti eco-schema 5.1
La circolare fornisce chiarimenti aggiuntivi rispetto a quanto già contenuto nella circolare AGEA prot. 52656 del 1° luglio 2024 in materia di eco-schema 5,
livello 1. In particolare, ai fini dell’ammissibilità all’aiuto delle superfici al nuovo eco-schema 5.1 è necessario che gli appezzamenti richiesti a premio

https://www.anticorruzione.it/-/codice-appalti-numerose-criticit%C3%A0.-le-proposte-di-anac-per-la-revisione
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/198170626/Anac+-+Criticit%C3%A0+e+segnalazioni+in+materia+di+contratti+pubblici+-+23.07.2024.pdf/6493a830-b888-7dbe-1833-6f17a0f54939?t=1721744570867
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/198170626/Anac+-+Criticit%C3%A0+e+segnalazioni+in+materia+di+contratti+pubblici+-+23.07.2024.pdf/6493a830-b888-7dbe-1833-6f17a0f54939?t=1721744570867
https://www.anci.it/codice-appalti-le-proposte-anci-sui-temi-previsti-dalla-consultazione-del-mit-per-la-revisione/
https://www.anci.it/wp-content/uploads/consultazione-appalti_ANCI.pdf
https://www.agea.gov.it/portale-apigw/documents/d/agea/circolare-agea-2024-57312-del-22-07-24-chiarimenti-eco-schema-5-1
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rispettino obbligatoriamente i limiti dimensionali già previsti dall’art. 21 del DM 23.12.2022 n. 660087. Conseguentemente, il mancato rispetto di tale
condizione comporta l’inammissibilità all’aiuto dell’intera parcella agricola richiesta a premio. Gli agricoltori, pertanto, in fase di presentazione della richiesta
di aiuto, devono delimitare graficamente l’appezzamento in modo tale da rispettare i limiti previsti. Si rammenta che per l’eco-schema 5, livello 1, il
pagamento dell’anticipo per l’annualità 2024 è subordinato alla comunicazione formale da parte della Commissione europea dell’assenza di
motivi ostativi all’attuazione dello stesso a decorrere dall’anno di domanda 2024 e che verrà data opportuna informativa non appena disponibile.

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA
Più digitale per la nostra agricoltura: l'impegno CREA e UNITUS
Si è svolto a Viterbo il workshop “L’impatto della innovazione tecnologica in agricoltura: la ricerca UniTUS e CREA” organizzato dal CREA, con il suo
centro di Ingegneria e Trasformazioni Agroalimentari, e dall’Università degli studi della Tuscia. Nel corso dell’evento, è stato affrontato il tema
dell’applicazione delle nuove tecnologie digitali alle aziende del settore agricolo.

Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni - ARAN
Anno 2024 - COMUNICATO - Contributi dovuti all’ARAN per l’anno 2024 – Ordini e Collegi professionali non compresi nel conto annuale 2022
Il contributo annuale per l’anno 2024 dovuto dagli Ordini e Collegi professionali non compresi nel conto annuale per l’anno 2022, sarà richiesto dall'ARAN con
l’invio di un avviso di pagamento “PagoPA”. A tal fine, considerato che gli Ordini e Collegi professionali destinatari del presente avviso non risultano presenti
nel conto annuale 2022 inviato dalla Ragioneria Generale dello Stato – MEF, l’ Agenzia ha predisposto apposita procedura, per la rilevazione delle unità di
personale in servizio al 31 dicembre 2023. Tale procedura è raggiungibile al seguente link: https://www.aranagenzia.it/trasmissionenumdip/
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Serie Generale n. 171 del 23-07-2024. Si segnala:

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle foreste
DECRETO 5 luglio 2024 - Proroga dei termini dei programmi annuali di produzione con il metodo biologico dal 1° luglio 2024 al 26 agosto 2024.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/02/24/23A01082/sg
https://www.crea.gov.it/-/pi%C3%B9-digitale-per-la-nostra-agricoltura-l-impegno-crea-e-unitus
https://www.aranagenzia.it/comunicati/14849-anno-2024-comunicato-contributi-dovuti-allaran-per-lanno-2024--ordini-e-collegi-professionali-non-compresi-nel-conto-annuale-2022.html
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CONAF
Report settimanale attività politico-legislativa

Serie Generale n. 173 del 25-07-2024. Si segnala:

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle foreste
DECRETO 14 giugno 2024 - Modifica al decreto 16 dicembre 2022, concernente la ristrutturazione e riconversione dei vigneti: proroga date di
presentazione delle domande e di definizione della graduatoria.
In particolare, il provvedimento stabilisce che:

● Il termine per la presentazione della domanda all'OP (Organizzazioni di Produttori) è il 28 febbraio di ogni anno e, limitatamente alla
campagna 2024/2025, il 12 luglio 2024 secondo modalità stabilite da Agea d'intesa con le regioni; dette modalità afferiscono, altresì, alla
garanzia dell'apertura del sistema informatico per consentire la presentazione delle domande almeno due mesi (sessanta giorni) prima della citata
data ultima per la presentazione della domanda;

● il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità delle domande a seguito del completamento dell'istruttoria è il 30 luglio di
ciascun anno e, limitatamente alla campagna 2024/2025, il 13 gennaio 2025. Entro quindici giorni dalla definizione della graduatoria le regioni
comunicano ai richiedenti l'esito dell'istruttoria.
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